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CINA-USA Schiarita nei rapporti dopo la visita di Weinberger 

Reagan in aprile a Pechino 
Ricambierà la visita 

di Zhao a Washington 
Ma restano le divergenze 
Deng Xiaoping a colloquio col capo del Pentagono ribadisce 
l'autonomìa della politica cinese e il contrasto su Taiwan 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Venti minuti contati di con
ferenza stampa del segretario alla Difesa 
USA Weinberger, dopo essere uscito dall' 
Incontro con Deng Xiaoping e prima di la
sciare la capitale cinese alla volta di Xian. 
I primi dieci per una dichiarazione In cui si 
annuncia che 11 premier Zhao Zlyang ha 
accettato di recarsi negli Stati Uniti In gen
naio e che Reagan contraccamblerà visi
tando la Cina In aprile, si dice che I colloqui 
hanno permesso una «mutua comprensio
ne delle rispettive posizioni» (con «punti di 
divergenza In alcune aree» e «convergenza 
su molte questioni Importanti»), si confer
ma il progredire delle discussioni specifi
che sul «trasferimenti di tecnologia», sia ad 
uso civile e militare, e su «sistemi di arma
mento». 

Altri dieci minuti per affrontare le do
mande del giornalisti che insistono per a-
vere chiarimenti su quel che gli Stati Uniti 
hanno deciso di vendere alla Cina (Wein
berger non è entrato in dettagli, ma ha ac
cennato a sistemi antiaerei e sistemi anti
carro) e sul temi affrontati nel colloqui po
litici. Né nella dichiarazione iniziale, né 
nelle risposte di Weinberger alcuna ripresa 
del termine «Interessi strategici comuni», 
che era comparso ripetutamente nelle di
chiarazioni iniziali della visita e che 1 cine
si, nelle repliche, avevano mostrato senza 
equivoci di non gradire. 

Nessuno ha chiesto a Weinberger che co
sa si erano detti momenti prima con Deng 
Xiaoping. Secondo l'agenzia «Nuova Cina», 
Deng, che riceveva l'ospite americano In 
qualità di presidente della commissione 
militare centrale, gli ha detto che «per svi
luppare le relazioni bilaterali è importante 
estendere I contatti e aumentare la mutua 
comprensione, ma è ancora più importante 
rimuovere gli ostacoli di fondo e risolvere 
le questioni di sostanza». Deng Xiaoping 
ha poi aggiunto che «ci sono terreni comu
ni tra la Cina e gli Stati Uniti, ma vi sono 
anche divergenze che devono essere chiari
te». 

Tra le cose da «chiarire» c'è la questione 
di Taiwan, «nodo centrale», secondo Deng 

Xiaoping, nell'itinerario a zig-zag delle re
lazioni clno-americane degli ultimi tre an
ni. Secondo «Nuova Cina», a Deng Wein
berger ha risposto che avrebbe riferito al 
presidente Reagan. Ai giornalisti Weinber
ger ha sì accuratamente evitato di parlare 
di «interessi strategici comuni», ma ha det
to che a suo avviso c'era accordo col cinesi 
circa la provenienza della minaccia princi
pale alla pace. Questa, ha aggiunto, è stata 
la sua Interpretazione. Alla domanda se si 
fosse registrato qualche progresso sul tema 
delle «critiche ingiuste», da parte cinese, al
la politica americana, da lui sollevato nel 
discorso pronunciato 11 giorno dell'arrivo, 
Weinberger ha risposto ripetendo che a suo 
avviso c'era una «più chiara comprensione 
delle rispettive posizioni». 

Rispetto all'ultima visita di un segreta
rio alla Difesa americano a Pechino, quella 
di Harold Brown, nel gennaio 1980, sono 
cambiate molte cose, e certo non solo sul 
piano del linguaggio. Allora si era parlato 
addirittura di «alleanza» tra Stati Uniti, Ci
na, Europa occidentale e Giappone per 
contenere «l'egemonismo» e 
P«espanslonlsmo militare» sovietici. Nel 
campo politico e strategico si parlava di 
«interessi convergenti, azioni parallele, 
coordinamento di politiche». Questa volta, 
dall'inizio alla fine, l'accento da parte cine
se è stato invece sulla indipendenza e l'au
tonomia della politica estera cinese, nel 
senso di prendere le distanze, caso per caso, 
dagli atti di politica di potenza dell'una e 
dell'altra delle maggiori potenze e, al tem
po stesso, nel senso di cercare un dialogo e 
rapporti amichevoli con entrambi. 

Secondo Weinberger i suol interlocutori 
cinesi si sono mostrati «coscienti della pro
venienza delle principali minacce alla pace 
mondiale». È un'Interpretazione e non 
spetta al cronista giudicare se rientra nel 
tentativo di tirare per forza la coperta da 
una parte. Ma sta di fatto che, proprio 
mentre Weinberger concludeva l suo collo
qui a Pechino, il ministro degli Esteri cine
se Wu Xueqlan ha ancora una volta Indica
to Il pericolo principale per la pace nella 
corsa selvaggia agli armamenti tra «le due 
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Il segretario americano alla difesa Caspar Weinberger stringe la mano a Dang Xiaoping dopo 
l'incontro di ieri a Pechino 

superpotenze», nel loro atti di «egemoni
smo», «aggressione» e «rivalità» nel Terzo 
mondo e nella «zuffa sulla questione dello 
spiegamento delle armi nucleari a medio 
raggio, che tiene l'Europa in uno stato di 
teso confronto». Le due maggiori potenze 
compaiono ancora appaiate nel passaggio 
in cui Wu ribadisce che «per quanto con
cerne gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica, 
speriamo anche che gli ostacoli nelle no
stre relazioni con questi Paesi possano es
sere rimossi e che si possano mantenere e 
sviluppare relazioni normali in accordo 
con i cinque princìpi della coesistenza pa
cifica». 

Nel suo intervento all'assemblea genera
le dell'ONU, 11 ministro degli Esteri cinese 
aveva infatti parlato sia della Cambogia e 
dell'Afghanistan, crisi che chiamano in 
causa la responsabilità sovietica, sia della 
crisi mediorientale, dove la «arroganza» 1-

sraellana «è parzialmente gonfiata dagli 
Stati Uniti», sia della situazione in America 
centrale, dove «non si può consentire né 11 
tentativo di usare 11 bluff militare per con
tenere la lotta dei popoli per la democrazia 
e le riforme sociali, né l'Infiltrazione dall'e
sterno per sfruttare quel movimenti nazio
nali e democratici», sia della Corea, dove 
«gli Stati Uniti dovrebbero cessare di Inter
ferire negli affari intemi della Corea e riti
rare tutte le proprie truppe dalla Corea del 
sud». 

Subito dopo la notizia sulla conferenza 
stampa di Weinberger, l'agenzia «Nuova 
Cina» ne ha trasmessa un'altra in cui si 
annuncia per 114 ottobre l'arrivo a Pechino 
del vlcemlnlstro degli Esteri sovietico Ili-
clov e per 11 giorno 6 l'inizio del terzo round 
di consultazioni per la normalizzazione 
delle relazioni tra Cina e URSS. 

Siegmund Ginzberg 

Il capo del Pentagono domenica 
a Roma. Vedrà Spadolini e Andreotti 

ROMA — Il ministro della 
Difesa americano Caspar 
Weinberger farà una visita 
a Roma, domenica e lunedì, 
nel suo viaggio di ritorno 
dalla Cina. Il programma 
dei suoi colloqui politici con 

1 governanti Italiani non è 
ancora fissato ma 11 capo 
del Pentagono dovrebbe In
contrare il suo omologo, 
Spadolini, e 11 ministro de
gli Esteri Andreotti. 

Secondo fonti americane, 

oggetto del colloqui saran
no gli impegni dei due paesi 
nella NATO e la situazione 
in Libano. Weinberger arri
verà domenica pomeriggio 
e lascerà Roma nella gior
nata di lunedì. 

RFT-RDT 

«Piccola distensione» 
nelle relazioni 

tra le due Germanie 
Misure per favorire i contatti umani decretate da Berlino - Il ruolo 
del credito concesso da Bonn - La proposta avanzata da Bahr 

Oal nostro corrispondente 
BERLINO — L'esonero dall' 
obbligo di un cambio minimo 
giornaliero di 7 marchi e mezzo, 
decìso dalle autorità della RDT 
per i ragazzi stranieri al di sotto 
dei 14 anni in visita nella RDT 
ha avuto eco larghissima, ov
viamente, nella Repubblica fe
derale (al contrario, qui nella 
RDT, il provvedimento è stato 
semplicemente ignorato dai 
mezzi di informazione). Estre
mo interesse anche per il decre
to, apparso sulla Gazzetta Uffi
ciale, circa la «regolamentazio
ne di questioni relative alla ri
composizione di famiglie e al 
matrimonio tra cittadini della 
RDT e stranieri» (in questa for
mulazione si può cogliere un ri
chiamo al testo del recente do
cumento finale della conferen
za di Madrid, relativamente ai 
«contatti umani»). In base a 
questo decreto può essere otte
nuta da cittadini della RDT 1' 
autorizzazione a trasferire all' 
estero il domicilio per ricon
giungersi con i propri figli mi
norenni o viventi da soli e per il 
ricongiungimento di coniugi, se 
il matrimonio era stato conclu
so con l'assenso degli organi 
statali della RDT. 

Un'altra notizia ancora è sta
ta accolta con comprensibile 
sollievo, quella, diffusa in am
bienti del governo regionale 
della Baviera, secondo cui era
no stati notati lavori di sman
tellamento di postazioni con di
spositivi di tiro automatico in
stallate lungo la zona confina
ria della RDT. D borgomastro 
di Berlino Ovest, Von Weizsa-
cker, manifestando il proprio 
«apprezzamento» sull'insieme 
dei provvedimenti della RDT, 
ha confermato che, in occasio
ne del recente incontro qui a 
Berlino, il 15 settembre il presi
dente Honecker gli aveva 
preannunciato l'imminente av* 
vio di lavori per la eoppressione 
di tali dispositivi. 

Nella RFT tutti i partiti del 
Bundestag concordano nel giu
dizio positivo su questi provve
dimenti. Ne viene attribuito il 
merito all'accresciuto dialogo 
intertedesco, intensissimo in 

quest'ultimo mese, che ha regi
strato numerosi contatti tra 
personalità politiche dei due 
stati tedeschi e numerosi in
contri personali con il presi
dente Honecker. Un ruolo im
portante ha certamente giocato 
anche il credito di un miliardo 
di marchi concesso dalla RFT 
alla RDT, sotto gli auspici del 
presidente del governo bavare
se Franz Josep Strauss. 

Lorenzo Maugerì 

Una proposta vòlta a contri
buire alla creazione di un clima 

RFT 

Bonn critica 
le manovre 

di «sepolture 
comuni» 

BONN — Dopo i «verdi», ora 
anche il governo della Germa
nia Federale ha criticato le pro
ve di sepoltura comune dei ca
duti sui campi di battaglia fatte 
dall'esercito degli Stati Uniti 
nell'ambito delle manovre della 
NATO la settimana scorsa. 

Il portavoce del governo Pe
ter Boenisch ha dichiarato che 
•queste esercitazioni non sono 
ne utili né necessarie», mentre 
il portavoce del ministero della 
difesa Juergen Reichardt ha 
precisato che le autorità tede
sche non erano state avvisate 
che tali esercitazioni avrebbero 
avuto luogo. Le prove di sepol
tura comune sono state fatte il 
20 settembre da un'unità dell' 
esercito statunitense nei pressi 
di Hanau, nella Germania Cen
trale. 

di sicurezza nell'Europa ccn 
trale e a favorire il dialogo tra lo 
due Germanie è stata suggeritn 
ieri dall'esperto della SPD per 
le questioni del disarmo Egon 
Banr. L'esponente socialdemo
cratico ba sollecitato il borgo
mastro di Berlino Ovest Ri
chard Von WeizsHcker a farsi 
promotore di un'iniziativa per 
il trasferimento della sede del
l'ONU da New York a Berlino. 
Una ipotesi del genere fu for
mulata, nel periodo in cui reg
geva le sorti della città, da Wil
ly Brandt. L'accoglimento di u-
n'organizzazione sovranaziona-
le del prestigio delle Nazioni U-
nite potrebbe contribuire non 
poco a migliorare il clima nella 
ex capitale divisa. 

RFT - ITALIA 

In visita 
a Roma 

il presidente 
del Bundesrat 

ROMA — È in Italia una dele
gazione del Bundesrat (Camera 
dei Lander) della Repubblica 
federale tedesca guidata da Jo
hannes Rau, presidente del 
Land Renania-Westfalia e pre
sidente dello stesso Bundesrat. 
L'esponente politico tedesco, 
che è anche vicepresidente del
la SPD, si è incontrato ieri con i 
presidenti del Senato, Cossiga, 
e della Camera, Nilde Jotti, con 
i quali ha avuto ampi scambi di 
idee sul funzionamento delle ri • 
spettive assemblee elettive. Più 
tardi Rau, accompagnamento 
dalla consorte, è stato ricevuto 
al Quirinale dal presidente Per-
tini, il quale ha trattenuto gli 
ospiti a colazione. 

L'esponente socialdemocra
tico ieri ha avuto anche un col
loquio con i dirigenti del PSDI-

FILIPPINE Il dittatore Marcos sempre più isolato scatena l'esercito a Davao 

La repressione continua, altre dieci vittime 
Attacco contro una presunta base di terroristi nella città meridionale - Nuova manifestazione antigovernativa durante i funerali di un 
dimostrante ucciso dalla polizia - Il governo minaccia la legge marziale, ma l'opposizione risponde che non abbandonerà la lotta 

Brevi 
Pranzo in onore della delegazione cinese 
ROMA — Il presidente delta Camera Nilde Jorti ha off ano l'altra sera un cranio 
a Castel Sam'AngeSo m onora dalla delegazione parlamentare cinese gudata dal 
vicepresidente del Comitato permanente dea"Assemblea delta Repubblica popo
lare cinese Chen Puian. Nel brindisi durante il pranzo Nilde Jotti ha richiamato 
l'esigenza di un impegno di tutti per assicurare la pace. 

Rilasciati in Angola ostaggi dell'aUNITA» 
JOHANNESBURG — Un aereo speciale della Croce Rossa mternazjonale è 
giunto a Johannesburg con trentacavaue parsone, liberate dal movimento ribelle 
angolano •UNITA», dopo aver trascorso sei mesi di pogoota m Angola marido-
naie. 

La signora Gandhi per nuova Bretton Woods 
NEW YORK — In apertura di una sessione a pone chiusa svoltasi arie Nazioni 
Unta e da lei organizzata nele sua qualità di presidente del movimento dei non 
afóneeti. il primo ministro metano signor IndVa Gandhi ha ripetuto I"invilo per 
una nuova conferenza mtarnazcna'e che rimpiazzi gli accordi del 1944 di 
Bretton Woods. 

MANILA — Sempre più sanguinosa la re
pressione nelle Filippine, dove il dittatore 
Marcos tenta di arginare con la violenza 
l'ondata di ribellione popolare al regime. 
Un nuovo massacro è avvenuto ieri a Da
vao, un migliaio di chilometri a sud di Ma
nila, dove dieci persone sono state uccise 
dall'esercito, che aveva sferrato un attacco 
ad un presunto covo di guerriglieri del 
•Nuovo esercito del popolo*. Ad offrire il 
pretesto a questa nuova violenza, è stato 
l'attentato terroristico di sabato scorso, av
venuto appunto nella città meridionale do
ve, durante un concorso di bellezza, un at
tentatore aveva lanciato una bomba a 
frammentazione fra la folla uccidendo 12 
persone e ferendone un centinaio. La poli
zia dava la responsabilità dell'attentato al 
gruppo terroristico «Nuovo esercito del po
polo», che da anni lotta contro il regime di 

Marcos. Da quell'episodio, di cui in realtà 
non si conosce la vera origine, è scattata 
l'operazione dell'esercito che ieri ha com
piuto il nuovo eccidio a Davao. 

Poche ore dopo l'attacco dell'esercito 
nella città meridionale, si sono svolti a Ma
nila i funerali di una delle vittime della 
repressione della settimana scorsa, in occa
sione della manifestazione antigovernativa 
nei pressi del palazzo presidenziale. Anche 
la cerimonia funebre si è subito trasforma
ta in una aperta manifestazione contro il 
regime di Marcos. 

II dittatore filippino è apparso anche ieri 
in televisione, come fa ogni giorno da quan
do sono iniziate le manifestazioni di prote
sta. L'apparizione di ieri è servita ad assi
curare i filippini che, nonostante le manife
stazioni popolari, definite «una forma di 
terrorismo» dal dittatore, il governo lavora 

normalmente. A riprova della «normalità» 
dell'azione governativa, le autorità di Ma
nila hanno proibito di trasportare in chiesa 
la bara di una delle undici vittime degli 
scontri di una settimana fa, nel timore che 
anche questo funerale si trasformasse in 
una nuova manifestazione di protesta. D 
servizio funebre si è però svolto ugualmen
te, e alcune centinaia di studenti hanno 
alzato cartelli e gridato slogan contro l'al
leanza fra gli USA e il governo di Marcos. 
Ha preso la parola fra gli altri Agapito A-
quino, fratello del leader dell'opposizione 
assassinato, il quale ha assicurato che il 
popolo «non abbandonerà la lotta finché la 
libertà non ci sarà restituita», nonottante il 
regime abbia minacciato di reintrodurre la 
legge njarziale, con la quale ha governato il 
paese dal 1972 al 1981. 

Diecimila sahradoregni hanno manifestato lunedi netta capitala 
per la riforma agraria 

SALVADOR 

I governativi 
ammettono 
una strage 

di civili 
TENANCINGO — ti colonnel
lo Domingo Monterrosa, co
mandante del battaglione Atla-
catl, dell'esercito salvadoregno. 
si è scusato con la popolazione 
di lenancingo dopo aver am
messo l'uccisione di 50 civili e il 
ferimento di altri 25 in una se
rie di incursioni lanciate lunedi 
dall'aeronautica dopo che la 
guarnigione locale sì era arresa 
ai ribelli. Monterrosa ha spie-

§ato che i piloti erano stati in
otti in errore dalla radio dei 

ribelli. Secondo Monterrosa, 
nei combattimenti di lenan
cingo sono morti anche 22 mili
tari governativi e una trentina 
di guerriglieri I ribelli avevano 
abbandonato la città in serata. 

JUMBO 

Riprendono i 
collegamenti 

aerei 
con Mosca 

TOKIO — Riprenderanno oggi 
i collegamenti aerei tra il Giap
pone e l'URSS, sospesi all'in
domani dell'abbattimento del 
jumbo sudcoreano da parte dei 
caccia sovietici. Le voci secon
do cui Tokio avrebbe intenzio
ne di prorogare il blocco, in se
gno di protesta per le attività di 
•disturbo* delle navi di Mosca 
contro quelle giapponesi e ame
ricane impegnate nella ricerca 
della «scatola nera» del «Boeing 
747», sono state esplicitamente 
smentite, ieri, dal portavoce go
vernativo Masaharu Godota, il 
3uale ha definito prive di fon-

amento anche le notizie rela
tive a un «imminente» recupero 
della stessa «scatola nera». 

Dalla mezzanotte scade an
che il blocco imposto all'Aero-
flot dalle autorità dell'aviazio
ne civile italiana. La ripresa ef
fettiva dei collegamenti avver
rà comunque soltanto domeni
ca. quando è previsto il primo 
volo della compagnia di ban
diera sovietica per Roma e Mi
lano. Resta infatti in vigore il 
boicottaggio decretato dall' 
ANPAC, l'associazione dei pi-
Ioti, per quanto riguarda i col
legamenti Alitalia. 

PERO 

La polizia 
carica i 

dimostranti 
Giovane ucciso 

LIMA — Durante disordini 
avvenuti mentre era In corso 
uno sciopero generale Indet
to dalla sinistra che reclama 
aumenti salariali, la polizia 
paramilitare ha ucciso un 
giovane lavoratore. La noti
zia è stata resa nota dal mi
nistro dell'Interno peruvia
no. n giovane, di 17 anni, è 
stato ucciso mentre con altri 
era Intento a costruire barri-
cate allo sciopero di raggiun
gere Il posto di lavoro. Negli 
Incidenti un'altra persona è 
stata ferita e 42 altre sono 
state arrestate, fra cui 11 sin
daco comunista di un sob
borgo Industriale di Lima, 
ha ancora detto 11 ministro 
Luis Percovich. 

Secondo Percovich, lo 
sciopero di 24 ore, «è stato un 
insuccesso manifesto». Se
condo la «CGTP» Invece oltre 
1 due terzi degli Iscritti han
no accolto l'Invito allo scio
pero. 

SUDAFRICA 

Dura polemica 
dei liberali 
sulla nuova 
costituzione 

JOHANNESBURG — Il capo 
dell'opposizione liberale pro
gressista sudafricana. Frederi
ck Van Zyl Slabbert, ha accusa
to il primo ministro P. W. Bo-
tha di «giocare col fuoco» nell'e-
scludere dal progetto di nuova 
costituzione «la maggioranza 
della popolazione solo su basi 
razziali». Parlando a Johanne
sburg, il leader del partito fede
rale progressista na respinto 
«con disgusto» le accuse mosse
gli da Botha. II premier, par
lando durante il congresso del 
Partito nazionalista (al potere) 
aveva accusato Slabbert di es
sere «irresponsabile e amorale» 
nel cercare di coinvolgere nel 
dibattito sul referendum per la 
nuova costituzione il capo degli 
zulù Chief Gatsha Buthelezi. 
Slabbert e Buthelezi hanno dif
fuso nei giorni scorsi un comu
nicato congiunto che invitava 
l'elettorato bianco, chiamate a 
pronunciarsi sulla nuova costi
tuzione in un referendum in 
programma il p-ossimo due no
vembre, a votare «no». I federali 
progressisti seno contrari al 
progetto perché esso ignora il 
futuro di alcuni milioni di negri 
sudafricani. 

ISRAELE 

H premiar designato Shamir (• destra), durante l'incontro con il capo deTopposiziona laburista 
Shimon Parsa 

Il disaccordo sugli insediamenti 
raccordo laburisti-destra • i h K 

TEL AVIV — Solo la definizione di una formula 
di compromesso accettabile sulla politica di inse
diamenti nei territori occupati può aprire la stra
da a una trattativa formale tra l'opposizione la
burista e il Likud, il blocco delle destre, per dare 
a Israele un governo di unità nazionale. 

Tale valutazione è emersa ieri nel corso della 
riunione della segreteria laburista, che ha com
piuto un primo bilancio delle conversazioni avute 
nei giorni scorsi col premier designato Yitzhaak 
Shamir e gli altri esponenti della destra-

li prossimo incontro col Likud, previsto per 

domani, sarà decisivo, hanno osservato fonti la
buriste, rilevando che finora il divario esistente 
nelle posizioni delle parti è rimasto immutato. La 
destra è favorevole a insediamenti generalizzati, i 
laburisti propongono una linea più moderata. 

La possibilità di un'adesione laburista a un 
governo di unità nazionale diretto dal Likud, 
hanno aggiunto tali fonti dipenderà perciò dalla 
capacità del premier designato eli proporre, nel!' 
incontro di domani, una formula di compromes
so tale dal non violare i principi sui quali ai basa 
la posizione dei laburisti in merito agli insedia
menti. 

NICARAGUA 

Il ministro 
Borgeìn 

vìsita a Roma 
MANAOUA — Proseguono gli scontri nella 
zona settentrionale del Nicaragua. Le forze 
ribelli hanno lanciato un'offensiva contro V 
esercito sandlnlsta e stanno tentando di oc
cupare la città di Ocotal, alla frontiera con 
l'Honduras. H centro abitato è praticamente 
Isolato dopo la distruzione di un ponte d'ac
cesso. Ribelli e sandlnlstl combattono anche 
nel dintorni di Somoto dove, secondo notizie 
giunte a Managua, 1 combattimenti si sono 
intensificati nelle ultime ore. I ribelli del 
FDN hanno aperto un fronte di circa cento 
chilometri parallelo alla frontiera con l'Hon
duras da dove stanno tentando di penetrare 
nel territorio controllato dal sandlnlstl. 

n governo di Managua non ha fornito fino
ra notizie ufficiali sull'offensiva del ribelli e 
le Informazioni sono giunte nella capitale del 
Nicaragua attraverso contatti telefonici con 
le località di frontiera e tramite l'emittente 
clandestina del ribelli. Il ministero degli E-
steri ha dato solo notizia di un attacco del 
ribelli contro il posto di dogana di El Espino, 
affermando che è stato realizzato con l'aper
to appoggio dell'esercito dell'Honduras. Ieri, 
IntantoTè giunto a Roma dove si tratterrà in 
visita per due giorni 11 ministro dell'Interno 
del Nicaragua, Tomas Borge. Durante 11 sog
giorno in Italia Borge avrà un incontro con il 
ministro dell'Interno, Scalfaro. . 

ARGENTINA 

Lunedì 
sciopero 
generale 

BUENOS AIRES — La Confederazione, gene
rale del lavoro argentina ha indetto per lune
di uno sciopero generale di 24 ore per prote
stare contro la mancata risposta del governo 
alle richieste di aumenti salarialL Quello di 
lunedi sarà 11 terzo sciopero generale indetto 
durante l'attuale regime militare. La prote
sta del lavoratori per la continua perdita del 
potere d'acquisto si era finora manifestata 
con una serte di scioperi selvaggi a catena. 
Intanto, a sole 48 ore dalla sua promulgazio
ne, la controversa legge di amnistia che sot
trae alla giustizia 1 responsabili delle gravi 
violazioni del diritti umani, è stata dichiara
ta nulla da due giudici Incaricati delle Inda
gini relative alla scomparsa di due persone, 
avvenuta negli anni settanta. I giudici istrut
tori, Oulllermo Ledasma e Jorge Torlasco 
hanno affermato che U governo militare, nel 
promulgare la legge — già contestata dalla 
totalità del settori politici e sociali — «si è 
spinto al di là del limiti delle facoltà legislati
ve che la giurisprudenza riconosce al governi 
di fatto». La decisione del magistrati non solo 
rafforza le espressioni di rifiuto popolare del 
nuovo strumento legale, ma inserisce nella 
polemica un nuovo elemento di Importanza 
giuridica al fini dell'azione di nullità prean-
nunclata da vari settori In sede di Corte Su
prema di Giustizia. 


